ARACNIDI D’ ALMORA. 


Nota della 


Dott. Zina Leardi in Airaghi. 


Gli aracnidi asiatici dell’ Istituto zoologico della Università di Pavia 
furono in parte raccolti ad Almora dal signor Luigi Rossetti pavese, 
che da circa un ventennio si era stanziato nell’ India. Da quelle lon- 
tane regioni inviava spesso pelli di animali, da lui stesso raccolte, e 
di cui alcune figurano ancora in quel Museo. Nel 1891 spediva pure 
la piccola raccolta aracnologica di Almora, vallata a sud dell’ Imalaia 
posta sul trentesimo circa di lat. nord e sull’ottantesimo di long. est 
da Green., salvo una specie che fu raccolta a Pitoragur, a 50 miglia 
da Almora, sulla via di Nepal. Dopo d'allora nulla più si ebbe di 
lui, finchè si seppe che l’ultimo di maggio 1894 aveva trovato modo 
di appagare l ardente desiderio dall’ animo suo, di ritornare în pa- 
tria, e già si era posto in rotta per l’Italia. Ma un raggio di quel- 
l’ardentissimo sole indiano, giunto appena a Nagpur, l’uccise in bre- 
vissima ora. 

Rinvenuta nella raccolta almorense una specie nuova per la scienza, 
la dedicai, sotto il nome di Midamus Rossetti, alla memoria del col- 
lettore. 

Non ancora esplorata questa località, dal punto di vista aracnofaunico, 
la raccolta Rossetti ne è il primo contributo. Essa tiene assai più per 
questo della Birmania, di quello che si riferisca ai caratteri dell’ Imalaia. 
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Quest'ultima resa nota mediante una memoria pubblicata da E. Si- 
mon nel 1889 e compilata su d’una collezione di Oldham e Wood- 
Mason fatta all altezza dai 2500 ai 7000 piedi, presenta un carattere 
di alta montagna, molto affine all’aracnofauna nordica. Mentre la prima, 
la birmanica, tanto conosciuta per le numerose e diligenti ricerche, 
compiute da Leonardo Fea nel 1889, dal dott. Beccari, dal capitano 
Enrico D'Albertis nel 1877, non che dal cav. Comotto nel 1884, 
studiate tutte dal dott. Thorell e dal medesimo pubblicate col titolo 
di: Primo Saggio dei Ragni Birmani 1887, tiene un carattere 
affatto tropicale. 

Alcuni altri lavori precedettero questo importantissimo di Thorell, 
intorno agli aracnidi della regione dell’ Iravaddi. Infatti primo Sto- 
liezka nel 1869 fa sapere che vi sono in Birmania specie di aracnidi 
da lui trovate nell’Assam; Worckman cita tre specie, di cui una nuova 
per la scienza, catturate a bordo di un bastimento proveniente da Ran- 
soon; Simon nel 1884 pubblica la memoria: Arachnides recueillis 
en Birmanie par M. Comotto et appartenant au Musée Civique 
de Génes, in cui la massima parte delle specie studiate sono nuove. 

Posti a base tutti questi lavori, unitamente alla collezione Oates, 
Thorell riassume, nel Descriptive Catalogue of the Spiders of Bur- 
ma, laracnofauna bivmanica, 

Dal medesimo si rilevano i caratteri esatti degli aracnidi birmani 
che si traducono. Nella Birmania vi sono specie di aracnidi caratte- 
ristici della regione, specie comuni alle regioni affini, specie tropicopo- 
lite, infine specie cosmopolite. 

Molto affine all’arscnofauna birmanica, la raccolta almorense presenta 
metà delle sue specie comuni alla Birmania. 

Essa raccolta comprende 15 specie, tra le quali, i nuova per la 
scienza, 7 comuni alla Birmania, le altre in parte comuni alla regione 
orientale, ed in parte diffuse nella regione mediterranea. A queste con- 
clusioni ho potuto addivenire dopo d’aver consultato tutte le opere le 
più grandiose, come tutte le più minuscole memorie, di cui largamente 
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dispongono la Biblioteca universitaria ed il chiar. prof. Pietro Pavesi 
di Pavia. 

Nella determinazione sistematica delle 11 specie d’ Araneae ho se- 
guito l'ordine proposto da Thorell nel suo catalogo descrittivo, pub- 
blicato nel 1895, intorno ai ragni birmani e mi sono pure tenuta al 
metodo del celebre aracnologo d’ Upsala nella descrizione della specie 
uova. 

Nella determinazione delle 4 specie di Scorpiones ho seguito Krae- 
pelin nella sua classica Revision der Skorpione, 1891-1892. 

La piccola raccolta di Luigi Rossetti fu messa a mia disposizione 
dal sullodato prof. Pavesi, al quale, e per questa concessione, e per 
i consigli e gli aiuti datimi, esprimo la mia riconoscenza. 


Ord. Araneae. 


1. Uloborus geniculatus, Oliv. 1789. — Encycl. Method. II, 
pag. 214 (Araneae geniculata Oliv., Uluborus zosis, Walck.). 


È diffuso in tutte le regioni calde del globo. 
Molti esemplari di Pitoragur raccolti su d’un arbusto in fiore nell’e- 
state del 1891. 


Epeira ettricola, Forsk. 1773. — Descript. anim., pag. 86, 


Zi 
n° 27. (Epeira opuntiae, Duf.) 


Specie sparsa in tutta la regione mediterranea: nell’Africa, nell’Asia, 
ed in generale dove cresce il fico d’ India. 
Molti d’ambo i sessi. 


3. Epeîra braminica, Stol. 1869. — Journal asiat. Soc. Beng., 
parte II, pag. 238, tav. XX, fig. 8. 


Questa specie si avvicina all Apeira ceropegia di Walek. 
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Abita la Birmania ed il Bengala; Simon (Arachnides de Birmanie 
1884, pag. 347) ne ridiede la frase molto confacente all’ esemplare 
femmina di Almora. 


4. Epeira Theisii in Walckenaer 1841. -— Hist. nat. des In- 
sectes Apt. 1l, pag. 59, atlante, tav. XVII fig. 4 (Epeira manga- 
reva Walek., braminica Siol, mangareva Koch., theisit Thor. 


Alcune varietà dell’ peira Theisii, come: VP Ep. braminica Simon, 
l Ep. triangulifera Thorell e P Æp. trivittata Keys., sono da conside- 
rarsi come specie affatto distinte. 

India, Birmania, Ceylan, Cambogia, Australasia, Polinesia, Madaga- 
scar, California. 

Un esemplare femmina. 


5. Hippasa olivacea, Thor. 1887. — Primo saggio sui Ragni 
Birmani, pag. 297. (Diapontia Simonis Thor., ibid., pag. 301, già 
stabilita dallo stesso Thorell in Spid. of Burma 1895, pag. 217.) 


Birmania, India. 
Quattro femmine. 


6. Zarentula slictopyga, Thor. 1895. — Spiders of Burma, 


pag. 232. 


Questa specie presenta delle affinità con la Trochosa inopi, Thor. 
di Sumatra. 

Birmania. 

Una feminina. Š 


T. Selenops birmanicus, Thor. 1895. — Spiders of Burma, 
pag. 261. 


Specie molto affine al S. malabarensis, Sim. Thorell la distinse per 
la fascia nera posteriore dell’addome. 
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Birmania. 
Un maschio imperfetto e tre femmine. 


S. Heteropoda venatoria, Lin. 1758. — Syst. nat., ed. 10, 
pag. 1035. 
Specie tropicopolita. 
Una femmina ed un maschio adulti e due femmine giovani. 


9. Heteropoda lutea, Thor. 1895. — Spiders of Burma, 
pag. 265. 


Ho identificato questa specie su d’un esemplare femmina giovane. 
Il ventre offre una linea mediana nera ben distinta, che dalla regione 
epigastrica va leggermente attenuandosi verso le filiere. 

Maschio. — Cefalotorace lungo quanto largo, eguale alla tibia del 
terzo paio, ristretto nella parte anteriore, si estende nella posteriore, 
ai lati fortemente arrotondato. 

Impressioni toraciche ben pronunciate. 

Solco centrale, quantunque breve, assai profondo. Altezza del clipeo 
maggiore del diametro degli occhi anteriori. 

Serie anteriore degli occhi retta, seguente la linea della fronte, tal- 
volta sembra leggermente recurva. Serie oculare posteriore più estesa 
dell’anteriore, non mai procurva, accennaute ad un lieve arrotondamento. 

Occhi auteriori laterali più grossi dei mediani, occhi posteriori medi 
grossi quasi come i laterali anteriori; i laterali posteriori superano in 
diametro tutti gli altri. 

Occhi mediani anteriori e posteriori formanti un trapezio, più lungo 
che largo, di cui il lato più breve è l’anteriore. 

Sterno retto alla parte anteriore; molto arrotondato ai lati; nella 
parte posteriore presentasi brevemente acuminato. 

Mandibole lunghe due volte la loro larghezza. Il solco unguicolare 
posteriore armato di 4 denti, di cui uno più piccolo; solco uuguicolare 
anteriore armato di 3 denti, di cui i laterali sono minori del medio. 
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Mascelle alquanto ovali, lunghe il doppio della loro larghezza. 

Palpi armati da fortissime spine sul femore, sulla tibia, sul tarso. 

Bulbo fortemente recurvo ed espanso alla base, si attenua gradual- 
mente in punta, la quale termina però alquanto ottusa alla base del 
tarso porta una fortissima apofisi acuminata, robustissima, diretta al- 
l infuori. 

I piedi sono lunghi e gracili. 

Il secondo paio è lungo sei volte il cefalotorace. Femore, patella e 
tibia armati da spine. 

Addome più lungo di due volte la sua larghezza, quasi troncato in 
linca retta alla parte anteriore, posteriormente termina un poco arro- 
tondato. 

Colore. — Il colore del cefalotorace e dell'addome, non che delle 
zampe, si presenta eguale a quello della femmina già descritta da 
Thorell. 

Il ventre presenta una linea centrale nera ben delimitata, che dal- 
l’epigastro va alle filiere. 

Negli esemplari giovani questa linca può essere appena accennata, 
ma negli adulti è determinatamente nera. 

Dimensioni: lunghezza del corpo mill. 15, lunghezza del cefalotorace 
mill. 7, lunghezza dell'addome mill. 8. 

Zampe del primo paio mill. 55, del secondo paio mill. 38, del terzo 
paio mill. 28, del quarto paio mill. 36. 

Birmania. 

Tre maschi adulti ed una femmina giovane. 


10. Midamus Itossettiù sp. u. 


Femmina. — Cefalotorace me.liocremente elevato, quasi lungo quanto 
largo, parte anteriore stretta, fortemente sinuosa, parte posteriore larga, 
ai lati lievemente incurvata. 

Impressioni toraciche è cefaliche ben distinte. 

Solco centrale profondo, lungo quanto il tarso del terzo paio. 
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Occhi anteriori in linea dritta, molto avvicinati, intervallo che li 
separa più stretto del raggio degli occhi stessi. I mediani più grossi 
dei laterali. 

Occhi posteriori disposti in linea curva all indietro, eguali, equidi- 
stanti, i mediani alquanto più separati. 

Occhi mediani anteriori e posteriori formanti un quadrato tanto lungo 
quanto largo. 

Mandibole lunghe il doppio della loro larghezza. 

Mascelle di forma ovale lievemente inclinate. Labbro mediocre. 

Palpi lunghi, gracili, muniti di spine e di peli. 

Sterno più lungo che largo, troncato alla parte anteriore, terminato 
in punta alla parte posteriore. 

Zampe lunghe e gracili. Il secondo paio è il più lungo, misura cin- 
que volte il cefalotorace. Patelle armate da spine. 

Femore del primo paio presenta due serie di spine, una sulla parte 
superiore 1-1, ed una sulla parte posteriore 1-1-1. 

La tibia presenta due serie di spine sopra 2-2, anteriormento 1-1. 

Metatarso 2-2 alla base, 1-1 ai lati. 

Addome convesso, più lungo che largo, di forma ovoide, elevato 
alla parte anteriore, inclinato gradatamente verso la posteriore. 

Epigina troncata alla parte posteriore, tondeggiante alla parte an- 
teriore, pochissimo elevata, si presenta divisa longitudinalmente da un 
solco. 

Filiere mediocri, cilindriche. 

Colore. — Gefalotorace uniformemente giallo-pallido, rivestito da 
finissimo pelo dello stesso colore. 

Mandibole e cheliceri giallo-oscuri, sparsi di pelo giallo chiaro. 

Sterno uniformemente colorato, come i palpi, di giallo pallido. 

Zampe testacee; mentre il femore, la patella e la tibia sono chiare, 
ìl tarso è bruno, l'estremità della zampa è quasi bruna. 

Addome, su d’ un fondo rosso-mattone, presenta alla parte anteriore 
una linea gialla pallida che, in direzione longitudinale, si stende dalla 
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base fino a metà dell'addome. Due punti neri tondeggianti sono posti 
nel centro dell’addome appena sotto al termine della linea anteriore. 

Nella parte posteriore sono due série di linee chiare, formate cia- 
scuna da cinque macchie chiare oblunghe, poste un po’ inclinate verso 
i lati. 

Le parti laterali sono alquanto fosche. 

Ventre giallo-pallido con una linea bruna longitudinale, estesa dalla 
rima epigastrica alle filiere. 

Area epigastrica chiara. 

Epigina spiccatamente nero-rossiccia. 

Filiere giallo-brune. 

Maschio. — Cefalotorace appena più lungo che largo, pochissimo 
convesso, egualmente inclinato all’ innanzi che all’ indietro. 

Parte cefalica corta, fronte stretta. 

Occhi disposti su due linee al tutto eguali a quelli della femmina. 

Palpi, con patella lunga una metà della sua larghezza, una fortis- 
sima spina è alla base della tibia dal lato interno. Il lato superiore esterno 
della tibia è munito di una forte apofisi, lunga quasi quanto l'articolo, 
dritta e diretta all’ innanzi parallelamente al bordo tarsale. Tarso lungo, 
bulbo ovale, armato da uno stilo forte ed acuminato. 

Addome più lungo che largo, convesso alla parte superiore. 

Zampe lunghe, più gracili di quelle della femmina. 

Colore. — Cefalotorace giallo-pallido, addome giallo—rossiccio, or- 
nato da una linea chiara sulla sua parte anteriore e da macchie pure 
chiare irregolarmente disposte nella parte posteriore. 

Ventre con una linea mediana bruna. 

Zampe giallo-chiare, annerite al tarso. 

Dimensioni. — lunghezza del corpo mill. 12, lunghezza del ce- 
falotorace mill. 5, lunghezza dell’addome mill. 7. 

Zampe del primo paio mill. 21, del secondo paio mill. 24, del terzo 
paio mill. 15, del quarto paio mill. 18. 
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e Lunghezza del corpo mill. 9, lunghezza del cefalotorace mill. 4, 
lunghezza dell'addome mill. 5, zampe del primo mill. 22, del secondo 
paio mill. 24 del terzo paio mill. 19, del quarto paio mill. ?. 

Due femmine adulte ed un maschio pure adulto. 


11. Daradius dentiger, Thor. 1887. — Primo saggio sui Ra- 
gni Birmani. Ann. Mus. di Genova XXV, pag. 274. — Thorell 
1895, Spiders of Burma, ha di nuovo identificato alcuni esemplari 
maschi adulti. 


Quanto alla femmina è ignota. 
Birmania, 
Un maschio adulto. 


Ord. Scorpiones. 


12. Buthus hottentotta, Fabr. 1795. — Entom. syst. Il, pa- 


gina 435. 


Scorpio hottentotta, Fabr. — Androctonus Pandarus, Karsch — 
A. ornatus, Koch — Centrurus trilineatus, Pet. — Buthus judai- 
cus, Sim. — B. minax, Koch — B. Hedemborgi, Thor. — B. con- 
spersus, Thor. — B. martensii, Karsch — B. dimidiatus, Sim. — 
B. Isselit, Pav. 

A questa lunga sinonimia altre ancora sono da aggiungersi secondo 
Kraepelin, Rev. Skorp. I, 1891, pag. 43 e 49. 

Specie diffusissima nell’antico mondo. 

Alcuni esemplari d’ambo i sessi. 


13. Archisometrus curvidigitus (Gerv.), 1844. — Suites à 
Buffon Ins. apt. HI, pag. 48. 
Per sinonimia Kraepelin, Rev. Skorp. I, pag. $4. 


India, Cina, isole della Sonda e le Filippine. 
Tre esemplari. 
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14. Cherilus variegatus, Sim. 1877. — Ann. Soc. ent. France 
NVI pag. 259. 


Femmine adulte e giovani con 5 denti ai pettini, una con 5 denti 


da un lato e 6 dall’altro. 
L'esemplare giovane risponde alla specie Chilomachus birmanicus, 


Thor. 1889, già dubitato sinonimo dal Kraepel, Rev. Skorp. I, 1894, 
pag. 144. 

Birmania e Giava. 

Alcuni esemplari d’ambo i sessi. 


15. Cherilus truncatus, Karsch. 1879. — Mitth. Minch. Ent. 
Ver., pag. 108. 


Imalaia e forse anche Sumatra. 
Femmina adulta con quattro denti ai pettini, mano stretta e lunga, 


per cui la distinguo subito dalla specie precedente. 
Una femmina adulta. 


